INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Ventisette piloti del'areonautica si sono rifiutati di partecipare alle incursioni mirate: "Si uccidono troppi civili". Francesco
IL NUOVO
Israele, i piloti ribelli rischiano il licenziamento


Rischiano il licenziamento i ventisette piloti dell'areonautica israeliana che si sono rifiutati di compiere incursioni mirate nei Territori contro i militanti palestinesi. Per loro quelle azioni sono  "illegali e immorali". Il 'no' è stato annunciato in un incontro con il comandante dell'aeronautica, il generale Dan Halutz. Si tratta della prima iniziativa di questo genere da parte dei piloti israeliani. Una medesima posizione era stata invece assunta in passato dai riservisti dell'esercito, molti dei quali avevano fatto obiezione di coscienza. 
Ma la risposta dell'aeronautica israeliana non si farà attendere. I vertici militari stanno esaminando la possibilità di congedare i piloti ribelli. Gli aviatori saranno trattati "nello stesso modo in cui le Forze armate (Idf) hanno trattato i refusenik (militari che si rifiutano di operare nei Territori occupati)", ha detto il generale Dan Halutz al quotidiano Haaretz ..
Continuano le incursioni mirate nei Territori. Nell notte, due esponenti del movimento islamico integralista Hamas sono uccisi nel corso di una incursione nel campo profughi di al-Bureji, a sud della striscia di Gaza. Tra le vittime del raid anche una bambina di quattro anni, raggiunta dai colpi sparati dai soldati israeliani durante un rastrellamento di militanti dell'Intifada.
Le vittime degli scontri avvenuti durante l'operazione militare sono Mohammed Bachir Akel, di 25 anni, e Nur Abulmanam di 20 anni. I blindati israeliani appoggiati dal cielo da un elicottero da combattimento hanno distrutto una casa dove si rifugiavano i membri dell' organizzazione sospettati di aver organizzato diversi attacchi suicida contro Israele. 
A Gaza, una medesima incursione ha ucciso due palestinesi militanti nella jihad islamica. 

Una vittima anche tra i soldati israeliani. Un militare è morto dopo essere rimasto gravemente ferito, insieme ad altri cinque commilitoni, la scorsa notte negli scontri a fuoco nel campo profughi di El Bureij, nella parte centrale della Striscia di Gaza. 
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